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Scuola 
Regole ferree 
per le «gite 
d'istruzione» 
• • ROMA. In treno è meglio; 
ma se non è possibile, biso
gna garantire in ogni modo la 
massima sicurezza nel tra
sporti. Il nuovo «codice» sulle 
gite scolastiche - un «testo 
unico» destinato a sostituire 
tutte le precedenti direttive in 
materia - emanato dal mini
stro della Pubblica istruzione, 
Riccardo Misasi, riassume fi
nalità, tempi, modalità e con
dizioni per l'effettuazione sia 
dei viaggi di istruzione - che 
sono «vere e proprie attività 
complementari della scuola e 
non semplici occasioni di eva
sione» - sia delle partecipa
zioni ad attività sportive e del
le visite guidate a musei, istitu
ti, aziende. 

Il «testo unico» fissa quattro 
categorie di viaggi: quelli di in
tegrazione della preparazione 
di indirizzo e quelli di integra
zione culturale (di durata non 
superiore ai sei giorni), che si 
devono svolgere di prevalen
za in Italia, mentre nel caso di 
viaggi all'estero sono da pre
ferire i paesi europei e, In par
ticolare, quelli della Cee; visite 
guidate di un solo giorno a 
musei, gallerie, aziende, par
chi naturali; viaggi connessi 
ad attività sportive. 

Una parte importante delle 
nuove direttive sulle gite sco
lastiche - che non possono 
essere effettuate durante l'ulti
mo mese di lezioni - riguarda 
la sicurezza. La circolare im
pone di affidarsi preferibil
mente alle agenzie, preten
dendo che forniscano mezzi 
efficienti e revisionati, autisti 
riposati (due per ogni viaggio 
se si prevede una guida supe
riore alle nove ore giornaliere: 
e, comunque, riposi non infe
riori a 45 minuti ogni quattro 
ore e mezzo di servizio); gli 
autobus devono essere muniti 
di cronotachigrafo; gli autisti 
non potranno essere part-ti
me o improvvisati, bensì rego
lari dipendenti della ditta cui è 
affidato il viaggio. 

Scuola 
«Se bocciate 
un gemello 
Faltro soffre» 
• • ROMA. I genitori dei ge
melli dodicenni Piero e Luigi 
Carro, di Castelmola, un pae
se che sovrasta Taormina, 
hanno fatto ricorso in provve
ditorato contro la bocciatura 
di uno dei figli, motivando il ri
corso con >i problemi psicolo
gici, universalmente cono
sciuti, che insorgono a seguito 
di separazione traumatica 
della coppia gemellare». Se
condo Michele, padre dei due 
ragazzi che lo scorso anno 
hanno frequentato la prima 
media, «la scuola dell'obbligo 
deve tenere conto degli inte
ressi primari del ragazzo, che 
possono non coincidere con 
l'acquisizione di un livello teo
rico di apprendimento». Garro 
sottolinea inoltre che «la boc
ciatura è stata decisa a cuor 
leggero, senza consultare II 
servizio di psicologia presso il 
servizio sanitario». I genitori 
dei gemelli hanno detto di es
sersi anche rivolti a Cossiga, 
chiedendogli di sollecitare 
una decisione degli organi 
scolastici «dal momento che 
se 11 nostro punto di vista fosse 
riconosciuto con qualche me
se di ritardo il danno temuto 
non sarebbe più riparabile». 

Meglio che ai due gemelli 
di Castelmola è andata alla 
grande maggioranza degli 
studenti che nelle scorse setti
mane hanno affrontato la ma
turità: secondo un'indagine a 
campione del ministero della 
Pubblica istruzione, i promos
si sono stati quest'anno il 
95,4%. Le bocciature hanno 
colpito soprattutto negli istituti 
professionali (8,3%) e in ge
nerale tra gli studenti dell'Ita
lia centrale ( 11,7%). La «lori
ca» sfida classico-scientifico 
ha segnato un altro punto a 
favore dei «letterati»: I liceali 
del classico hanno raggiunto 
il 98,5% di promozioni, men
tre i loro colleghi dello scienti
fico si sono fermati al 97,7%. 

«Compravendita» 
spazienti 
alla Usi di Catania 
• CATANIA. Vendeva i pa
zienti a cinquemila lire l'uno. 
La richiesta era tassativa: per 
ogni paziente avviato ad un la
boratorio di analisi cliniche, 
nelle tasche del funzionario 
della Usi che autorizzava la 
pratica dovevano finire cin
quemila lire. Angelo Adriano 
Spina, 39 anni, medico e fun
zionario della Usi 38 di Giarrc, 
addetto al Centro di accetta
zione unificato di Riposto oltre 
ad intascare la tangente aveva 
stabilito un patto di ferro con 
la proprietaria di un laborato
ri/* /tt.A/-in»»lc» Ffkuvtint) Pjwlti, 
in cambio dei clienti che arri
vavano dal Cau di Riposto, ver
sava a Spina il 15 per cento de
gli incassi. Un patto di (erro 
che avrebbe portato lauti gua
dagni a tutti. Gli ammalati dal 
canto loro se volevano l'auto
rizzazione in tempi accettabili 
non potevano fare altro che 
accettare il «consiglio- che ri
cevevano da quel funzionario 
tanto solerte. Non Importava 
se dovevano fare qualche chi
lometro In più. Un mercato 
dunque organizzalissimo che 
non ha fatto però i conti con la 
capacità investigativa dei cara
binieri e con la rabbia dei tito
lari degli altri laboratori di ana
lisi che. In brevissimo tempo, 
hanno visto crollare i loro affa
ri. Il 15 maggio la vicenda 6 fi
nita sul tavolo del sostituto 

procuratore della Repubblica, 
Felice Lima. Il magistrato ha 
ordinato una serie di intercet
tazioni telefoniche che hanno 
dato risultati sorprendenti. 
Faustina Raciti in tutta tran
quillità parlava degli accordi 
con il dottor Spina. «Il quindici 
per cento dei guadagni...in 
cambio del più alto numero di 
pazienti». L'accordo era fatto 
con grande soddisfazione dei 
protagonisti, ma anche dei ca
rabinieri che hanno registrato 
con cura la conversazione che 
inchioda il funzionario della 
Usi di Giarrc. 

i reati li nassume il magistra
ta n^lla richiesta avanzata al 
giudice per le indagini prelimi
nari. Secondo Lima il dottor 
Spina deve non solo essere in
terdetto dalle sue funzioni, ma 
dove finire dritto dietro alle 
sbarre per impedirgli di com
mettere soprusi nei confronti 
dei pazienti, di frodare la pub
blica amministrazione e di 
danneggiare i titolari dei labo
ratori di analisi che venivano 
discriminati e che hanno de
nunciato i fatti ai carabinieri. 
Secondo il magistrato il dottor 
Spina avrebbe conmesso il 
reato di concussione e quello 
di istigazione alla corruzione. 
Il giudice per le Indagini preli
minari si è però limitato ad ac
cogliere solo la misura di inter
dizione evitando che II medico 
Unisse in galera. OW.K. 

Polemiche dopo la decisione 
dell'assessore Meloni (de) 
«Chi vuole essere scortato 
dai miei uomini dovrà pagare» 

Il sindacato di categoria: 
«Non siamo dei mercenari» 
Perplesso il ministro Conte: 
«Provvedimento da regolare» 

Campidoglio senza soldi 
vigili urbani in affitto 
L'assessore Meloni voleva soltanto far risparmiare 
dei soldi al Comune: «I privati che hanno bisogno di 
essere scortati dai vigili devono pagare». Ma non ha 
pensato a mettere un limite al principio. Perciò ora 
qualsiasi cittadino di Roma può pretendere di «affit
tare» un vigile. Il ministro Conte: «Sono perplesso. In 
linea di principio il provvedimento mi sta bene, ma 
dovrebbe essere disciplinato». 

CLAUDIA ARLKTTI 

• i ROMA. «Eccoci qua, da 
oggi siamo mercenari», bor
bottano i vigili urbani di Roma. 
Ce l'hanno con il loro assesso
re, che Ieri ha sorpreso tutti 
con un annuncio alla città: chi 
vuole essere scortato dai miei 
uomini, deve pagare. L'asses
sore Meloni, democristiano, 
pero, non cerca pubblicità. 
Vuole proprio i soldi. Per il Co
mune, naturalmente, che è 
sempre a corto di fondi e, l'an
no scorso, ha speso un miliar
do per pagare i vigili impegnati 
in servizi «straordinari» (per 
esempio scorta alle modelle 
di Valentino). 

E. cosi, tutti dicono: nello 
spirito, l'iniziativa è buona. So
lo che l'assessore Piero Melo
ni, una volta stabilito il princi
pio, si e dimenticalo di metter
vi qualche «barriera». Nella no
ta dell'assessorato, infatti, 
semplicemente si legge: «Sarà 
consentilo che I vigili urbani -
prestino servizio di assistenza, 

scorta, guardia ecc. in favore di 
pnvali, ma chi vorrà avvantag
giarsi del servizio dovrà pagar
lo». Cosi, di fatto, da oggi qual
siasi cittadino può chiamare la 
polizia municipale e chiedere: 
scusi, vorrei affittare un vigile, 
quant'e? 

Piero Meloni, peraltro, ha 
già fissato le tarilfc. Nella nota, 5̂ 
spiega che ciascuno dei suoi 
uomini lavorerà a spese del 
Comune durante i primi 60 mi
nuti di servizio, mentre il «pri
vato» pagherà il resto, a 25 mi
la lire all'ora. Se poi il vigile ar
riva con la motocicletta o usa 
l'autoradio, ci sarà una mag
giorazione di diecimila lire. 

Le seimila divise romane .so
no in subbuglio. Dicono: e giu
sto che i pnvati paghino, ma 
Meloni ha esagerato. Il segreta
rio della loro principale asso
ciazione (Ami) , Lorenzo Ca-
roncs, dopo aver passato la 
giornata attaccato al telefono, 
ieri ha concluso: «Insomma, le 

I vigili urbani 
di Roma da oggi 
possono essere 
richiesti come «scorta» 
dai privati 
disposti a pagare 

cose sono proprio cosi, siamo 
dei mercenari, chiunque può 
richiederci come scorta. L'as
sessore, stavolta, ha sbagliato 
tutto». 

Anche Carmelo Conte, mini
stro alle Aree urbane, si dice 
perplesso: «In linea di princi
pio, sarei anche d'accordo. Ma 
il provvedimento dell'assesso
re dovrebbe essere disciplina
to, e inserito anche nello Statu
to comunale. Del resto, parlia
mo di un compito che, per i vi
gili urbani, è una novità». 

L'assessore, invece, è con
vinto: «Sono nel giusto». È forte 
di una decisione della giunta 
comunale, che, a maggio, votò 
il provvedimento. Del resto, il 
26 luglio, anche i consiglieri 
diedero la propria approvazio
ne. Si trattava, però, soltanto di 
un'indicazione di «principio». 
Si era detto: cominciamo a sta
bilire che i privati devono pa
gare, dopo le ferie precisere
mo meglio. E l'assessore Melo

ni, dopo le ferie, ha precisato. 
Senza avvertire nessuno. Cosi, 
adesso, protestano anche i sin
dacati. Ripetono che, secondo 
gli accordi, prima di far suona
re le fanfare, l'assessore avreb
be dovuto convocarli. Bisogna
va discutere come e da quan
do far partire il provvedimento, 
si dovevano stabilire dei «limi
ti», occorreva discutere dei tur
ni... Anche perche, a Roma, ci 
sono mille vigili in meno del 
necessario. «In questa città ab
biamo risolto tanti problemi», 
diceva l'altra sera il sindaco 
Franco Carraro dagli schermi 
del «Costanzo Show», «ma non 
quello del traffico E un co
mandante dei vigili, ieri: «Ma 
quale traffico. Ora andiamo 
tutti a fare da scorta agli sposi-
ni novelli 

Assessore, lo sa che i suoi 
uomini si sentono «affittati»? 
«Ma no. E perché? il provvedi
mento, certo, ha bisogno di 
qualche ritocco, ma ritengo 
che nella sostanza sia giustissi
mo. Anche a Milano fanno co
si». 

Ride Renato Nicclini, capo
gruppo pds del Comune: «Mi 
sembra Topolino nell'Appren
dista stregone. Ha messo in 
moto un meccanismo che, 
adesso, non ce la fa a control
lore. Be', rendo onore al Melo
ni-surrealista, ma il Meloni-as
sessore dovrebbe proprio di
mettersi». 

Ricorrono presentato dai pazienti respinti dall'ospedale di Como 

«Quel reparto chiuso per motivi 
ha calpestato i diritti del malato» 
1 degenti respinti dall'ospedale Valduce di Como 
dopo la chiusura «per motivi etici» del reparto per la 
cura di sterilità e impotenza non si rassegnano e 
fanno ricorso al Tribunale del malato. Chiesta la ri
presa delle attività sospese. Elena Marinucci: «Ingiu
sto privare i cittadini di strutture necessarie e come 
tali convenzionate». Ma nella convenzione regiona
le quella specialità non era prevista. 

BIANCA MAZZONI 

•a) COMO. «La congregazione 
riplla «iirtr*» informi*»»» Holl'Ari. 
dolorata hanno già detto tutto 
quello che dovevano dire nel 
loro comunicato e non hanno 
altro da aggiungere»: da qua
rantotto ore il centralino del
l'ospedale Valduce di Como 
non ha un minuto di tregua. La 
sospensione per «motivi etici» 
dell'attività chirurgica nella di
visione di uro-andrologia ha 
provocato un putiferio che la 
potente, ma discreta congre
gazione non poteva certo Im
maginare. E la lettura dei gior
nali di ieri non deve aver fatto 
arrossire solo il volto putibon-
do di qualche religiosa. Quel 
titolo «Mai più "ornitologi" in 
un ospedale di suore» che 
campeggia sulla prima pagina 
de «Il Giorno» riesce con la sua 

volgarità e al di là delle inten
sioni » htillwr fsmfln cu bitl^v !•« 
sofferza dei pazienti, il mestie
re del medico, gli scrupoli dei 
cattolici. .. • 

Già, nella discussione tecni
co-scientifica o etica che sul 
caso si è aperta, i più trascurati 
sono gli ammalati. Alcuni di 
questi che si sono visti sbattere 
la porta in faccia alla vigilia del 
ricovero hanno fatto ricorso al 
Trìbunnalc del malato. «Sono 
quattro o cinque denunce - di
cono alla sede milanese - arri
vate per raccomandata o per 
fax». E Teresa Pctrangolini, re
sponsabile nazionale del Tri
bunale per i diritti del malato, 
chiede: «Comunque l'ospedale 
deve garantire, in attesa della 
soluzione del caso, tutte le pre
stazioni che erano già previste 

e per le quali esisteva una pre
cisa prenotazione, individuan
do le soluzioni adeguate e ri
spettando i tempi fissati anche 
per quanto riguarda I cittadini 
già operati che devono seguire 
terapie a lungo termine». 

Su questo aspetto - la tutela 
dei pazienti - insiste anche il 
professor Colpi, primario del 
reparto messo all'indice: «Non 
ne laccio un caso personale, 
ma di salvaguardia della salute 
dei nostri malati». A far scattare 
la scomunica nei confronti 
dell'attività svolta nel reparto 
di uro-andrologla sarebbero ~ 
s'ali soprattutto i metodi segui- ' 
ti per le analisi mediche (i pre
lievi del seme maschile), l'in-
sominazione, la terapia per la 
cura dell'impotenza con l'ado-
z.one di protesi. Ma l'alto chi
rurgico - dice il professor Colpi 
- nei nostri malati È spesso solo 
una parte della cura inserito In 
un iter molto lungo di analisi, 
terapie e cure mediche che 
coinvolgono spesso anche il 
partner. Ad esempio, l'inter
vento per migliorare la qualità 
del seme dell'uomo procede 
contemporanemamente alla 
vimolazione ormonale della 
donna in attesa dell'insemina
zione. 

Insomma l'accusa che viene 
rivolta alla Congregazione del
le suore dell'Addolorata è di 
aver trascurato i diritti dei ma
lati per affermare principi mo
rali. «Esiste un diritto sancito 
dalla Costituzione alla salute e 
alle cure - ha dichiarato la se
natrice Elena Marinucci, sotto
segretario alla Sanità - è ingiu
sto che i cittadini italiani ven
gano privati di una struttura 
necesaoria e come tolc con
venzionata. Mi auguro che 
questa decisione sia soltanto 
piuvvlMjila e Uie pus&d es&eie 
rivista, altrimenti dovrà essere 
rivista anche la convenzione». 

Ma è convenzionalo il Val-
duce con la Regione Lombar
dia e quindi la Regione potrà 
chiedere conto dell'operalo 
dell'ospedale? Sicuramente, 
dice il direttore sanitario, dot
tor Paravicini. Non per quella 
specializzazione dice la Regio
ne e l'amministratore delegato 
della Usi di Como, avvocato 
Salvatore Giglio. Nonostante 
questo da tre anni e mezzo, da 
quando il reparto 6 stato aper
to, la Regione ha pagato rego
larmente tutti gli interventi. Un 
pasticcio burocratico - sanita
rio, molto terra-terra rispetto a 
quello etico provocato dalle 
suonne. 

Trapianti 
di midollo 
sospesi 
a Pescara 

• • PF.SCARA I.» manrnn7A 
di sicurezza nelle camere ste
rili per i pazienti, causata dal
li» trasri irata Attività di rnnrml-
lo e di manutenzione degli 
impianti, ha sphilu il pihnaiiu 
de! reparto di emaologia del
l'ospedale civile di Pescara, 
prof. Glauco Torlontano, a so
spendere i trapianti di midollo 
osseo, per i quali vi sono già 
prenotazioni per un anno. La 
pausa forzata consentirà ai 
tecnici di revisionare gli im
pianti. «Mi auguro - ha affer
mato Torlontano - che il re
parto possa tornare in piena 
efficienza prima della (ine del 
mese. Andare avanti con que
sta situazione di precarietà 
avrebbe significato mettere in 
pericolo numerose vite uma
ne». Da qualche anno il prof. 
Torlontano sta sperimentan
do anche le possibilità di cu
rare i malati di Aids con il tra
pianto del midollo. 

Le ragazze che hanno v. evuto, ieri, i primi titoli nell'ambito di Miss Italia 

Concorso» «Miss Italia '91» 
Salsomaggiore, un «summit» 
per premiare la bellezza 
Elette le prime «reginette» 
Miss Italia '91: un concorso di bellezza che, nell'or
ganizzazione, sembra un «summit» tra capi di Stato. 
Ieri, all'albergo «Centrale» di Salsomaggiore Terme, 
la giuria (presieduta da Alain Delonj ha emesso i 
primi verdetti: Martina Colombari di Riccione, 16 
anni, è «Miss Linea Sprint»; Susanna Smith di Capua, 
18 anni, è il «Tetevolto dell'anno» e Debora Negrel di 
Chieti, 17anni, <:' «Miss in gambissima». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA R. C A L D E R O N I 

• • SALSOMAGGIORE: • Pi). Che 
cornice dolce per un megalo
mane concorso da eurovisio
ne. Verso sera, davann al pave
sato Grande Albergo Centrale 
delle Terme - lamp orii e stuc
chi vagamente Belle Kpoque -
una piccola, quieta le Ila atten
de l'ennesima uscito del e miss 
che si accingono al 'ennesima 
prova. 

Per il resto, la gar.i ìazional-
popolar-televisiva pei Miss Ita
lia non turba più di Unito que
sta garbata, rinomala cittadina 
delle acque allo zollo un pigro 
pomeriggio accogl e sotto le 
tende a pagoda dei bar il solito 
popolo delle terme, non giova
nissimo né pimpantissimo, i 
viali, le strade e Largo Roma -
salotto del Gran Fcsl'i - ordì- . 
nati e silenziosi come sempre; 
i pullman non intasano, l'gior
nalisti non si vedono e la Dolce 
Vita della cittadina scorre via 
senza apparenti turbamenti. 

Uno striscione bianco con il 
logo rosso e verde del Concor
so, taglia qua e là le vii; centra
li, manifesti neanche tento gri
dati innalzano, come è giusto, 
il nome dei preziosi sponsor 
ma, In definitiva, la vita qui va 
avanti sui binari consueti, tra la 
serata offerta «alla C'anima Ce-
sarini-Sforza con le magie del 
mago Lorya» e quella dello 
«spumante e parmguino reg
giano» in auge allo S limi Club. 

Ovviamente il concorso va 
avanti a tutta forza '-i è una 
cosa proprio seria vista da qui. 
Organizzato come un summit, 
non manca niente: pullula di 
sale stampa, pass, reception 
varie, linee telefonie ire previle-

§iate, cameramen e televisioni 
i mezza Europa. 6 fonazioni 

di Press Point, compuler e la
ser, non manca nominano una 
banca dati, né ura copiosa 
messe di comunioni sempre 
freschi di giornata. Né una 
puntuale rassegna stimpa, né 
il saluto delle autoriu'i cittadi
ne, né l'apposito rragazine in 
carta patinata, né il pan se sul
la facciata del Palazzo dei 
Congressi, una sfilili J ili ban
diere, tra cui spicca quella ros
sa, con regolamentare falce 
martello e stella de l'tlrw, una 
rarità, di questi tempi. 

Alle 15, nonostante il caldo, 
le ragazze già sono in strada, 
short neri e sacca bianca in 
spalla, ordinate in 'i'a come 
collegiali in trasferte, dilette al
la Sala Moresco, appunto al 
Palazzo dei CongresM dove le 
volenterose concorrenti al tito
lo di «Miss Italia in ti « • World» -

clamorosa novità di quest'an
no - eseguo^ ) defatiganti pro
ve in costume più o meno na
zionale. Sotto le volte splen
denti della famosa sala, al di là 
della «proibiti» porta a vetri, 
possono essere intraviste, scin
tillanti, immollili, nonostante 
tutto sorridenti 

Come alle sfilate di moda, 
pubblico cteiogeneo ed elet
trizzato e calcai di cameramen 
e fotografi, le ragazze a dura 
prova. Non pago del suo «im- • 
pero» - che dura ormai da 
mezzo secolo e che allinea, ol
tre alla stella fissa Miss Italia, 
altri satelliti di luce riflessa ma 
non meno splendenti che ri
spondono al titolo di miss Ci
nema, miss E.i•ganza, miss Li
nea Sprint. Ragazza In Gam- . 
b|ssime. Miss "ctóvolto - l'im.- , 
marcescibile patron del con- • 
corso Enzo Mirigllani - la sua • 
organizzazione, la Miri, è or
mai una vera <• propria azien
da, con 20 agenzie regionali, 
un centinaio di collaboratori ' 
che battono l'intero territorio 
nazionale in ciccia delle pos
sibili candidale- in almeno 800 
manifestazioni di selezione -
ha inventato quest'anno anche 
una gara per la più avvenente 
«italiana oriur da», non importa 
sotto quale ciclo sia nata. 

In sostanza una «Little Mary» 
qui riunita: belle figlie di ex 
emigranti, se ivate chissà co
me in gare lex ali ai quattro an
goli del moni lo e miracolosa
mente trasferite, lo sa il Cielo 
perché, qui a Salsomaggiore. • 
In una moltiplicazione che ha 
del prodigio» >. prima del fata
le 7 settembre, giorno della 
proclamazior e di Miss Italia. 
domani avrei p dunque il bri
vido dell elezione della «più 
bella italiana noi mondo». Le 
prescelte sono 17, provengono 
da famiglie italiane disperse ' 
un po'ovunque, Svizzera, Sud 
Africa, Tunisia, Argentina, Usa, 
Canada, Australia, Irlanda, 
Ecuador; c'è anche una «miss 
Italia Bielorussa», il cui nonno 
era un soldato italiano dell'Ar-
mir, che partecipa al concor
so, dice, per he spera di in
contrare Alain Delon (presi
dente della giuria, come si sa). 

E chi dice che il mondo e 
fuori da questo effimero oriz
zonte di «bellezza ai punti» con 
un miliardo e TICZZO di premi 
complessivi? I jarbaciov è risul
tato il «personaggio dell'anno» 
secondo un sondaggio tra le 
candidate. Al secondo posto si 
è classificato lìoris Eltsin. al ter
zo Alba Paneti i 

CHE TEMPO FA 

S& 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteo
rologica sulla nostra penisola è ancora re
golata dalla presenza di una vasta area di 
alta pressione che dall'Europa nord-occi
dentale si estende fino al bacino centrale 
del Mediterraneo. Per il fine settimana e 
previsto un cambiamento del tempo a cau
sa di una discesa di aria f reddi di origine 
artica verso l'Europa centrale e successi
vamente verso l'area mediterranea 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centra
le condizioni prevalenti di tempo buono ca
ratterizzate da scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno. Qualche addensa
mento pomeridiano in prossimità delle zo
ne appenniniche. Sulle regioni -noridionali 
condizioni di variabilità con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite o cor possibilità 
di temporali Isolati in prossimità delle zone 
appenniniche 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
settentrionali. 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi. 
DOMANI: tendenza alla variabilità sul set
tore nord-orientale e lungo la fascia adriati
ca compresi i relativi settori alpino ed ap
penninico. Scarsa attività nuvolosa ed am
pie zone di sereno sulle rimanenti regioni 
della penisola e sulle isole. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

8olzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Peruola 
Pescara 

17 
14 
20 
16 
14 
14 
16 
21 
15 
16 
16 
15 
13 
15 

28 
27 
28 
27 
27 
26 
24 
31 
28 
29 
31 
26 
26 
27 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
19 
15 
8 

14 
16 
11 
17 

28 
28 
28 
28 
26 
26 
15 
27 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Louca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 
20 
21 
15 
16 
21 
15 
19 
19 
21 
21 
19 
20 
21 

26 
30 
31 
23 
27 
31 
24 
26 
30 
26 
26 
25 
31 
31 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
18 
12 
14 
15 
15 
9 

17 

24 
33 
21 
26 
30 
23 
25 
28 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

ItaliaRadio 
Programmi 

8.15 Vhra la radio con... Enrico Moado-
Bl 

8.30 Urss: aaa aaioaa «tHeHo. Da Mo
sca Emanuela Gentilin 

8.45 Jaaoolana oaaza trai—. Da Lu
biana Isabella (lego, dep. slovena 

9.10 Q M M caatutaia di paca por il 
Nadio OriootoT Da Gerusalemme 
G. Lannutti 

Ore 10.10 Criminalità: tra inqntsrrza • Ioni 
sportali. Intervengono: G. Neppl 
Modona, giurista e G. Scambia, 
pres. Ass. costruttori Reggio Cala
bria 

Ore 10.30 baila • Cardo: cai davo daddo-
roT L'opinione di Gianfranco Pa
squino 

Ore 11.15 Santa, CMMrtacijrl'Kltà dat

ore 

Ore 

la Fasta nuJooalo «Jall'Uarta. Con 
interviste a L Violante, C. Testa, F. 
Casson, F. Marini 

17.15 Camorsaado eoa.. In studio Lu
ciano Lama, vicepresidente del Se
nato 

18.30 Passatalo al fata». Diretta da Bo
logna 

rXlnità 
Tariffe di abbonamento 

ItkUa Annuo Semestrale 
7 ìumcri L. 325 000 L 165.000 
Oiiumeri L29OC0Q L 116.000 
•v'itero Annuale Semestrale 
Vnuinen L. 592 000 L 298 000 
('.numeri L 508 000 L 255 000 
I* r abbonarsi versamento sul e e r. n 29972007 intr
oito all'Unità SpA, via dei Taurini 9 • 00185 Roma 
«PI <i*e venando l'importo presso i;li uffici propagan-

da delle Sezioni e FederazH »iii del Pds 
" Tariffe pubblicitàrie 

Amod (mm 39 x 40) 
Commerciale lenale L 358.00(1 
Commerciale sabato L A10 000 
Commerciale festivo L M5 000 

Finestrella l« pagina fenale L. 3 000 000 
Finestrella I" pagina sabato 1. 3 500 000 
finestrella 1 • pagina festivo 1. 4 000 000 

Manchette di testata L 1 «00 000 
Redazionali L 630 000 

Fmanz -Legali -Concess -/.-le-Appalti 
I Vr ah L. 530 000 - Sabato e Fi ".tivi L 000 000 
A parola Necrologie-part.-lU'oL 3 500 

Economici L 2 000 
Concessionarie perla pubblicità 

:> PrsA, via Bettola 34, Tonno, tei. 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, lei 02/63131 

Mdiupa in fac-stmtlc. Teleslampa Romana, Ro
ma - via della Maghana. 285 Niqi, Milano - via 
(' ni da Pistoia, 10 Ses spa, Mcvsina - via Taor-
nin. , 15/c Unione Santa spa • Cagliar Elmas 


